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Il codice Boxer (Gasperini et al., 1999) per il calcolo dell’epicentro, della magnitudo e dell’orientazione della faglia dei forti terremoti storici è stato aggiornato sia per migliorare l’accuratezza delle stime di magnitudo, che per permettere la localizzazione di eventi con epicentro in mare o in zone scarsamente popolare. Sono state realizzate due nuove versioni di cui la prima (3.3), già utilizzata nell’ambito dell’iniziativa INGV per la nuova mappa di pericolosità sismica italiana (Gruppo di Lavoro Mappa di Pericolosità Sismica, 2004) per i calcoli relativi alla nuova versione del catalogo CPTI (Gruppo di Lavoro CPTI, 2004), è già disponibile e scaricabile dal sito: http://ibogfs.df.unibo.it/user2/paolo/www/gndt.html mentre la seconda (4.0) è tuttora in fase di beta testing e sarà resa pubblica tra breve. 

Nella versione 3.3 è stato migliorato il metodo di calcolo della magnitudo attraverso le aree di risentimento, implementando un diverso schema di pesatura dei dati che tiene conto anche il numero di osservazioni macrosismiche disponibili. Parallelamente è stata anche realizzata una procedura, integrata nello stesso codice, che permette di determinare i coefficienti empirici per il calcolo della magnitudo, sulla base di un set di magnitudo strumentali note, associate a terremoti con dati macrosismici. Il risultato di tale procedura è un file di input modificato che può essere direttamente utilizzato dalla nuova versione di Boxer. In questo modo le relazioni empiriche possono essere facilmente ricalibrate su dati aggiornati ed anche calcolate ex novo per aree diverse dalla regione Italiana. Le nuove stime di magnitudo, che sono state utilizzate per il nuovo catalogo CPTI, sono in generale in buon accordo con quelle fornite dalle precedenti versioni di Boxer (3.1 e 3.2, Gasperini e Ferrari, 2000) ma mostrano una migliore definizione ai valori elevati. L’omogeneità di tali stime è stata verificata attraverso l’analisi del grafico cumulativo e della relazione di Gutenberg-Richter al variare dell’intervallo temporale di completezza. Solo relativamente alla classe di magnitudo più bassa (Mw>4.5) si osserva per l’ultimo secolo una disomogeneità tra il periodo precedente e successivo agli anni ‘30 che può essere forse dovuta a variazioni delle modalità di stima dell’intensità macrosismica a partire da tale periodo.

Nella versione di Boxer 4.0 sono stati introdotti nuovi metodi di localizzazione epicentrale e di stima della magnitudo basati sull’uso di una legge di attenuazione bilineare. L’epicentro viene calcolato attraverso una minimizzazione non lineare deila somma dei quadrati degli scarti dell’intensità epicentrale. A differenza del metodo utilizzato dalle precedenti versioni di Boxer, che calcola semplicemente il baricentro delle intensità maggiori, questa strategia permette di localizzare epicentri anche in aree marine o comunque in zone dove non sono presenti osservazioni di intensità. La stima, tuttavia, risulta affidabile solo per terremoti i cui campi macrosismici hanno una buona copertura azimutale. 

Il nuovo metodo per stimare la magnitudo è simile a quello utilizzato per la magnitudo strumentale Richter in quanto viene calcolata una media delle intensità attese all’epicentro, sulla base della legge di attenuazione, a partire da ogni dato di intensità. A tale stima viene quindi applicata una relazione empirica ricavata tra tale valore e la magnitudo. In questo modo, a differenza degli altri metodi utilizzati in precedenza, si riesce sempre a estrarre tutta l’informazione disponibile nei campi macrosismici anche quanto sono riportate solo le intensità più elevate (precedentemente non utilizzate dall’algoritmo di Boxer). Attraverso questa metodologia sarà possibile in futuro implementare nel codice Boxer l’uso di leggi di attenuazione regionalizzate basate su un’inversione tomografica delle proprietà di attenuazione in intensità come quella recentemente pubblicata da Carletti e Gasperini et al. (2003) ed inoltre, per campi macrosismici particolarmente ben definiti, tentare anche la stima della profondità ipocentrale.
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